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Anche per questo motivo il problema del sovraffollamento, presenza di tre detenuti 
anziché due per cella, seppure non grave come in altri istituti è tuttora presente, 
nonostante il nuovo padiglione.
Per quanto riguarda le attività lavorative, segnaliamo tra le altre, l’affidamento 
all’istituto della digitalizzazione dell'archivio dei tribunali di Cremona e Crema a 
seguito del loro accorpamento, oltre alla .costituzione di piccole squadre di detenuti 
per i lavori di piccola manutenzione, tinteggiatura e pulizia degli ambienti.
La direzione segnala da tempo la carenza di educatori: infatti, dei 5 in organico ne 
sono presenti solo 3, poiché gli altri due sono distaccati altrove. Nonostante l’esiguo 
numero, rispetto alla popolazione detenuta, detta criticità è ben gestita grazie alla 
forte motivazione e al lavoro sinergico di tutti gli operatori.
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Visita aila Casa circondariale di Pavia Torre dei Gallo

DIRETTRICE D.ssa Iolanda Vitale

In data 31.01,2014 il Garante dei detenuti si è recato in visita presso la CC di Pavia. 
Come a Voghera e Cremona, anche a Pavia è stato realizzato un nuovo padiglione, 
che ne ha aumentata la capienza e ha consentito il parziale sfollamento del carcere 
di San Vittore. Il nuovo padiglione è destinato alla custodia dei cosiddetti protetti, 
detenuti che per il loro comportamento, o per il tipo di reato per cui si trovano in 
carcere (ad es. di natura sessuale o abusi su minori), eticamente e moralmente 
condannato dagli altri ristretti, hanno spazi separati dagli altri internati.
I detenuti presenti al 31/12/2013 erano 570 a fronte di una capienza regolamentare 
522, non sono state riscontrate pertanto particolari criticità rispetto al 
sovraffollamento.
La struttura anzi, risulta ben tenuta ed organizzata, ed è state particolarmente curata 
la realizzazione dell’area colloqui e rapporti con le famiglie: gli ambienti sono 
tinteggiati e decorati tali da renderli particolarmente gradevoli, con uno spazio 
ludoteca nel quale i padri possono incontrare i bambini in un ambiente accogliente, 
grazie alla donazione di arredi da parte del gruppo IKEA.
A questo proposito è importante segnalare, per gli ottimi risultati che sta dando, il 
progetto di sostegno alla genitorial'ità dei padri detenuti, che attraverso gruppi di 
discussione guidati da esperti e incontri con gli educatori, punta a ricostruire, o 
creare qualora non vi fosse, il rapporto tra padri detenuti e figli.
La generale cura dell'istituto invoglia gli stessi detenuti a tenere in buono stato gli 
ambienti, comprese le celle, perlomeno quelle visitate dal Garante.
Le sezioni sia del vecchio sia del nuovo padiglione sono tutte aperte per 8 o per 10 
ore e Vi, come previsto dalle disposizioni ministeriali in tema di “vigilanza dinamica”. 
Sia nell’area vecchia sia in quella nuova è presente un'infermeria. Nel nuovo 
padiglione è già possibile effettuare i colloqui telefonici settimanali usufruendo dei 
telefoni a scheda e a breve sarà possibile fario anche nel vecchio.
Nella nuova struttura purtroppo, come già riscontrato a Cremona, gli spazi per le 
aree comuni e di socialità sono piuttosto limitati: nel corso della realizzazione la 
direzione non è stata sentita e non è potuta intervenire con suggerimenti per una 
migliore disposizione degli spazi.
Oltre alle consuete attività lavorative che impegnano i detenuti (mercede), a Pavia è 
presente un laboratorio per la panificazione gestito da una cooperativa, che 
distribuisce il prodotto all’esterno del carcere.
Inoltre, con l'intento di cogliere maggiori opportunità di avviamento al lavoro dei 
detenuti, sono state attivate delle borse lavoro cori la ASL e [’Università di Pavia.
Per quanto riguarda i percorsi di istruzione, oltre ai corsi di alfabetizzazione per 
stranieri e di licenza media, l’istituto di Istruzione Superiore A. Volta di Pavia ha 
attivato il corso di diploma giuridico -  economico -  aziendale e, grazie alla proficua 
collaborazione con (’Università di Pavia, diversi detenuti sono iscritti alle facoltà di 
lettere, psicologìa e giurisprudenza, potendo usufruire del sostegno di tutor per la 
preparazione degli esami.
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CARTA DI ANCONA

Il Coordinamento dei Difensori civici Regionali e delle Province Autonome, riunitosi ad Ancona il 18 dicembre 

2013 in occasione della Presentazione della Legge Sull'Autorità di garanzia per il rispetto dei diritti di adulti e 

bambini - Ombudsman regionale

•  Richiamati i documenti intemazionali sulle Istituzioni Nazionali per la Tutela e la Promozione dei Diritti 
Umani e sul Difensore civico delle Nazioni Unite, del Consiglio D’Europa e degli altri Organismi regionali, 
con particolare riferimento ai Principi di Parigi di cui alla risoluzione 48/134 dell'Assemblea Generale 

delle Nazioni Unite e alle Risoluzioni Risoluzione 327/2011 e alla Raccomandazione 309/2011 del 

Congresso dei Poteri Locali e Regionali del Consiglio D’Europa, nonché la Risoluzione 1959 (2013) 
dell'Assemblea Parlamentare del Consiglio D'Europa;

•  Sottolineando come in questi documenti si raccomandi di istituire il Difensore civico con mandato 

generale su tutte le problematiche nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni e gestori dei pubblici 

servizi e che si raccomandi di garantire al Difensore civico non solo l'autonomia e l'indipendenza 

formale, ma anche l'autonomia e l'indipendenza funzionale dotandolo di strutture, mezzi, personale 

adeguati a svolgere il proprio compito in esclusiva libertà di competenza.

•  Evidenziando come molti stati abbiano affidato al Difensore civico mandato generale di tutela nei 
confronti di tutte le pubbliche amministrazione, individuandolo anche come organismo di garanzia per 
l'attuazione del Protocollo Opzionale per la Prevenzione della Tortura (OPCAT)

•  Ricordando che la Carla dei Diritti Fondamentali dell’Unione Europea sancisce fra l'altro il diritto alla 

buona Amministrazione

•  Ricordando con rammarico che l'Italia è l'unico stato fondatore dell'Unione Europea e del Consiglio 

D'Europa privo di un compiuto sistema di difesa civica a livello nazionale e che la presenza del 

Difensore civico è considerata parametro di democraticità delle istituzioni di un paese e come tale 

condizione posta dal Consiglio D’Europa e dall’Unione Europea per ammettere nuovi stati a far parie 
dell’Unione o del Consiglio D’Europa

•  Osservando con preoccupazione che mentre la difesa civica non ha prospettive a livello nazionale si assiste 

al proliferare di figure di garanzia di settore a livello nazionale, ove esiste già un Garante Nazionale dei 
Minori, un Garante del Contribuente e si profila l’approvazione di un Garante dei Detenuti, per tacere di altre 
figure con ruolo di Autorità indipendente cui sono affidati compiti di garanzia e di regolamentazione, con 

confusione per i cittadini e con aumento dei costi di gestione considerato che ciascuna figura non solo ha 
costi diretti, ma anche un proprio staff ed un proprio apparato.

info@idifesai:MMltaUa.lt -  wiww.dlfescacivicaltalla.lt
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•  Richiamata ia risoluzione 1959 (2013), che al punto 4.3 raccomanda espressamente di evitare il 
proliferare degli istituti di garanzia, evidenziando come dò confonda i cittadini su mezzi di tutela 

attivabili e considerando che l'accentramento degli istituti di garanzia può consentire un migliore utilizzo 
delle risorse in tempi di crisi.

•  Osservando con preoccupazione come mentre si assiste a l  proliferare degli organismi di garanzia in 

tempo di crisi economica, d'altro canto si interviene motivandolo sulla base dell’esigenza di adattami alia 

spending review a tagliare le risorse alla difesa civica regionale laddove esistente

Esprìme soddisfazione

•  Per la scelta della Regione Marche di avere previsto in un'unica figura di garanzia la tutela dei cittadini 
nei confronti della pubblica Amministrazione e dei gestori di servizi pubblici, dei detenuti e dei minori, e 

per quelle regioni che intendono adoperarsi in tal senso.

Raccomanda

•  Al Parlamento Nazionale di adeguarsi alle risoluzioni sopra richiamate istituendo un sistema di difesa 
civica a livello nazionale e su tutto il territorio regionale, valutando se conferire al Difensore civico 

nazionale mandato generale come sancito dai documenti intemazionali sopra evidenziati e di prevedere 

livelli uniformi di tutela su tutto il territorio nazionale, attraverso l’individuazione di livelli essenziali per la 

difesa cìvica in ottemperanza alle garanzie riconosciute dall'istituto a livello intemazionale.

•  Al Parlamento Nazionale di prevedere livelli essenziali per l'esercizio dei diritti di cittadinanza ed in 

particolare per quelli procedimentali, affidando alla difesa civica il compito di monitorame l'applicazione.

•  Alle Regioni di prevedere il Difensore civico ove non costituito e di riflettere sull’adeguamento dei propri 
ordinamenti all'esigenza sancita datl’Assembiea Parlamentare del Consiglio D’Europa.

•  Alle Regioni di prevedere normative ed una gestione delle proprie risorse che garantisca il rispetto dei 
criteri di autonomia e cfi indipendenza anche funzionale, amministrativa e contabile del Difensore civico, 
in conformità con quanto sancito dai documenti internazionali in merito.




